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Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re
del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che affidi alla nostra debolezza
l'annuncio profetico della tua parola,
liberaci da ogni paura, perché non ci
vergogniamo mai della nostra fede,
ma confessiamo con franchezza
il tuo nome davanti agli uomini. Per il nostro
Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura            Ger 20,10-13
Dal libro del profeta Geremìa
Sentivo la calunnia di molti:
"Terrore all'intorno!
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo".
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta:
"Forse si lascerà trarre in inganno, così noi
prevarremo su di lui, ci prenderemo la
nostra vendetta". Ma il Signore è al mio
fianco come un prode valoroso, per questo
i miei persecutori vacilleranno e non
potranno prevalere; arrossiranno perché
non avranno successo, sarà una vergogna
eterna e incancellabile. Signore degli eserciti,

che provi il giusto, che vedi il cuore e la
mente, possa io vedere la tua vendetta su
di loro, poiché a te ho affidato la mia causa!
Cantate inni al Signore, lodate il Signore,
perché ha liberato la vita del povero
dalle mani dei malfattori.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 68

R. Nella tua grande bontà
rispondimi, o Dio.

Per te io sopporto l'insulto
e la vergogna mi copre la faccia;
sono diventato un estraneo ai miei fratelli,
uno straniero per i figli di mia madre.
Perché mi divora lo zelo per la tua casa,
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.
R. Nella tua grande bontà

rispondimi, o Dio.

Ma io rivolgo a te la mia preghiera,
Signore, nel tempo della benevolenza.
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi,
nella fedeltà della tua salvezza.
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo
amore;
volgiti a me nella tua grande tenerezza.
R. Nella tua grande bontà

rispondimi, o Dio.

Vedano i poveri e si rallegrino;
voi che cercate Dio, fatevi coraggio,
perché il Signore ascolta i miseri
non disprezza i suoi che sono prigionieri.
A lui cantino lode i cieli e la terra,
i mari e quanto brùlica in essi.
R. Nella tua grande bontà

rispondimi, o Dio.



Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli
uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al
Padre mio che è nei cieli; chi invece mi
rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei
cieli". PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo da Dio nostro Padre la
quotidiana fedeltà al Vangelo richiesta da
Gesù a quanti scelgono di seguirlo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Custodisci il tuo popolo, Signore

1. Per il papa Leone e il vescovo
Gherardo: non si lascino intimidire
nell'accompagnare fratelli e sorelle a vivere
la radicalità del Vangelo,
preghiamo
Custodisci il tuo popolo, Signore

II Lettura               Rm 5,12-15
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, come a causa di un solo uomo il
peccato è entrato nel mondo e, con il
peccato, la morte, così in tutti gli uomini si
è propagata la morte, poiché tutti hanno
peccato. Fino alla Legge infatti c'era il
peccato nel mondo e, anche se il peccato
non può essere imputato quando manca la
Legge, la morte regnò da Adamo fino a
Mosè anche su quelli che non avevano
peccato a somiglianza della trasgressione
di Adamo, il quale è figura di colui che
doveva venire. Ma il dono di grazia non è
come la caduta: se infatti per la caduta di
uno solo tutti morirono, molto di più la
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia
del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati
in abbondanza su tutti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Lo Spirito della verità darà
testimonianza di me, dice il Signore,
e anche voi date testimonianza.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mt 10,26-33)
Dal Vangelo secondo Matteo
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
"Non abbiate paura degli uomini, poiché
nulla vi è di nascosto che non sarà svelato
né di segreto che non sarà conosciuto.
Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo
nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio
voi annunciatelo dalle terrazze.
E non abbiate paura di quelli che uccidono
il corpo, ma non hanno potere di uccidere
l'anima; abbiate paura piuttosto di colui
che ha il potere di far perire nella Geènna e
l'anima e il corpo.
Due passeri non si vendono forse per un
soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà
a terra senza il volere del Padre vostro.
Perfino i capelli del vostro capo sono tutti
contati. Non abbiate dunque paura: voi
valete più di molti passeri!



2. Per tutti i discepoli di Cristo: non si
lascino intimorire nell'impegnarsi per la pace,
il disarmo e la custodia del creato,
preghiamo
Custodisci il tuo popolo, Signore

3. Per quanti operano nel volontariato:
continuino ad essere testimoni coraggiosi
di un amore che accoglie al di là di ogni
razza, cultura, religione,
preghiamo
Custodisci il tuo popolo, Signore

4. Per i capi dei popoli: non si lascino
intimidire nell'attuare politiche che
custodiscano la dignità della persona
riconoscendo in ogni volto il volto di Cristo,
preghiamo
Custodisci il tuo popolo, Signore

Donaci, Padre, lo Spirito Santo che ci renda
audaci testimonidel Vangelo del Figlio
tuoCristo nostro Signore. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Perfino i capelli del vostro capo sono

contati; non abbiate timore:
voi valete di più di molti passeri!",

dice il Signore.

Non temere, sei nelle mani di Dio
Nella vita di ogni persona la paura occupa
inevitabilmente uno spazio profondo. Nasce
quando avvertiamo che qualcosa potrebbe
ferirci, toccare la nostra serenità, incrinare
gli equilibri su cui pensiamo di poter contare.
A volte si manifesta davanti alle grandi
prove dell'esistenza, altre volte si insinua
nelle pieghe più ordinarie delle giornate:
nelle relazioni che si complicano, nelle fragilità
che emergono, nelle incertezze del futuro,
nelle fatiche che sembrano troppo pesanti
da sostenere.

La paura ci rende vulnerabili, ci fa sentire
esposti, e spesso ci induce a difenderci
chiudendoci in noi stessi oppure arretrando
di fronte alle responsabilità della vita.Anche
la pagina del Vangelo di questa domenica
attraversa con realismo questo territorio
umano così delicato. Gesù non parla a
uomini invincibili, ma a discepoli fragili,
esposti, ancora attraversati da dubbi e
inquietudini. Egli conosce bene il cuore
dell'uomo e sa quanto facilmente la paura
possa paralizzare, togliere libertà interiore,
spegnere il coraggio della testimonianza.
Per questo le sue parole non assumono il
tono del rimprovero, ma quello di una
vicinanza che sostiene e rialza: "Non
abbiate paura". È un invito che ritorna più
volte nel Vangelo perché tocca uno dei
punti più sensibili dell'esistenza umana.Gesù
non promette una vita senza prove, né
assicura ai suoi discepoli un cammino privo
di opposizioni. Al contrario, prepara i suoi
a confrontarsi con l'incomprensione, con il
rifiuto e talvolta perfino con l'ostilità.
Tuttavia, ricorda loro che nessuna oscurità
può soffocare definitivamente la verità del
Vangelo.Le parole di Gesùnon invitano alla
durezza o allo scontro. Il cristiano non
testimonia il Vangelo imponendosi sugli
altri, ma lasciando trasparire uno stile nuovo
di vita: uno stile fatto di fiducia, mitezza,
perseveranza e speranza. La vera forza
del credente nasce dalla consapevolezza di
essere custodito da Dio. In fondo, la paura
più grande dell'uomo è quella di sentirsi
solo. Il Vangelo risponde proprio a questa
ferita: nessuna notte è attraversata senza
la presenza di Dio, nessuna prova è priva
del suo sguardo, nessuna fragilità è esclusa
dalla sua misericordia. Per questo il cristiano
cammina sapendo che il Signore lo precede
e lo accompagna.

Don Gianni Carozza



21 Giugno 2026 - 28 Giugno 2026
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Giovedì 25 ore 21: Corso di Meditazione e Preghiera del cuore
Lunedì 29: Messa ore 11.30 presso la fonte dei Seppi in occasione del 76°

anniversario della posa della croce a Monte Morello per chi lo desidera
può salire alla croce prima della Messa - pranzo a sacco

La parrocchia organizza i CENTRI ESTIVI per i bambini della Primaria:
dal 22 al 26 giugno ore 8.30-16.30

e un centro estivo per i ragazzi di prima e seconda Media
dal 29 giugno al 1 luglio ore 8.30-17.00

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 793,50
Le offerte raccolte per la Comunità "Lautari" è stata € 2.020

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 21 GIUGNO   
XII DOMENICA ORDINARIO 
Ger 20,10-13; Sal 68;  
Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 

Ore   8.00:  Josè Santos 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  

LUNEDÌ 22 GIUGNO   
2Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59; Mt 7,1-5 
Salvaci con la tua destra o Dio 

Ore   8.30: Peppino;Fabio (viv) 

Ore 18.00: Maurizio 

MARTEDÌ 23 GIUGNO  
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36;  
Sal 47; Mt 7,6.12-14 

Ore   8.30: Dante 

Ore 18.00:  

MERCOLEDÌ 24 GIUGNO  
Natività di S. Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138;  
At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 

Ore   8.30: Giovanni, Maria, Raffaele 

Ore 18.00: Giovanna 

GIOVEDÌ 25 GIUGNO  
2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29 
Salvaci, Dio, per la gloria del tuo nome 

Ore   8.30: Franco 
Ore 18.00: Icilio, Veronica, Fabio, Michele, 
                 fam. Pala-Tedde 

VENERDÌ 26 GIUGNO  
2Re 25,1-12; Sal 136; Mt 8,1-4 
In terra d'esilio leviamo il nostro canto 

Ore   8.30: Luigi 

Ore 18.00:  

SABATO 27 GIUGNO  
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73; Mt 8,5-17 
Non dimenticare, Dio, la vita dei tuoi poveri 

Ore   8.30: Maria (viv) 

Ore 18.00:  

DOMENICA 28 GIUGNO 
XIII DOMENICA ORDINARIO 
2Re 4,8-11.14-16a; Sal 88;  
Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 

Ore   8.00: Roberto; Susi (viv) 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Rino, Ennio, Natalina 


